
 

Comunicato stampa 

 

Assistenza sociosanitaria all’interno delle residenze per anziani non 
autosufficienti. Meno del 10% (350 sul oltre 4000) dei malati 

ricoverati riceve l’assistenza prevista dalla normativa della Regione 
Marche 

 
 

Da mesi un Comitato di oltre 60 enti ed organizzazioni delle Marche hanno sottoscritto un 
appello alla Regione Marche (consultabile www.grusol.it) nel quale si chiede concrete risposte 
ai bisogni di assistenza e cura degli anziani non autosufficienti (compresi malati di Alzheimer) 
che vivono nella regione Marche. A riprova della gravità dei problemi posti  e dell’urgenza della 
risposta regionale la sottoscrizione del documento da parte di ben 6 Conferenze dei sindaci 
(Ancona, Jesi, Senigallia, Civitanova Marche, Comunità Montana Carpegna, Comunità Montana 
del Metauro). 

Tra le richieste del Comitato – oltre al rispetto delle indicazioni regionali sulle cure 
domiciliari e all’istituzione di almeno un Centro diurno per malati di Alzheimer in ogni Zona 
sanitaria – quello di garantire ai malati non autosufficienti ospiti di strutture residenziali 
l’assistenza prevista dalla stessa Regione per assicurare una dignitosa assistenza 
sociosanitaria. Ciò in virtù dell’attuale situazione regionale nella quale a fronte di più di 4.000 
anziani non autosufficienti ospiti delle strutture solo meno  del 10% (poco più di 350 residenti) 
ricevono l’assistenza sociosanitaria prevista dalla normativa regionale vigente (100-120 minuti 
di assistenza giornaliera); circa 2200 anziani malati ricevono metà dell’assistenza prevista (50-
60 minuti al giorno); per i restanti 1500 l’assistenza giornaliera non arriva a 20 minuti al 
giorno. In questa situazione per avere  una assistenza dignitosa per vivere sono gli stessi 
familiari a doversi pagare quella che manca. 

Per rispondere a questa situazione nel 2003 la regione Marche si era impegnata ad 
assicurare, e dunque a finanziare, entro il 2006 ad almeno  2.500 anziani  non autosufficienti 
ospiti delle strutture (il 60% del totale) l’assistenza prevista; alla fine del 2006 la situazione è 
rimasta inalterata se non per l’aumento di qualche decina di minuti di assistenza che nel 
migliore dei casi hanno portato ad assicurare il 50% di quella prevista. 

Nonostante solenni dichiarazioni di impegno ad oggi concretamente nulla la Regione ha 
fatto per cambiare tale situazione e gli anziani malati continuano a non ricevere l’assistenza di 
cui hanno bisogno e diritto.  

Per questo motivo oltre 60 enti chiedono da oltre 5 mesi alla regione Marche l’assunzione di 
precisi impegni a tutela di questa fascia di popolazione. Ad oggi non solo nessun impegno è 
stato preso ma il presidente della giunta regionale, Gian Mario Spacca, e l’assessore alla salute 
Almerino Mezzolani, si sono rifiutati di incontrare, nonostante le ripetute richieste, una 
delegazione del Comitato.  

Le condizioni di vita degli anziani malati non autosufficienti ospiti delle residenze non 
possono più tollerare l’attuale situazione. All’amministrazione regionale spetta dare finalmente 
una risposta.  

 

 
Per Comitato promotore  della petizione a favore di interventi e servizi a favore degli 
anziani non autosufficienti nelle Marche 
- Comitato Associazioni Tutela (CAT) 
- Associazione Nazionale operatori sociosanitari (ANOSS)    
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